
 La terza  domenica di ogni mese, o in altra data conveniente, una grande famiglia 
ecumenica vive l’unità incontrandosi nella preghiera e meditando un messaggio biblico, in 
continuazione della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani del 18-25 gennaio 2017. 

 
 

MAGGIO 2017 
 

Egli ci ha amati per primo 
 
Testo biblico 
 
 “7 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da 
Dio e conosce Dio.  8 Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  9 In questo si è 
manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi 
avessimo la vita per lui. 10 In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha 
amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.  
 11 Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 12 Nessuno mai ha 
visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.  
 13 Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo 
Spirito. 14 E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come 
salvatore del mondo. 15 Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in 
Dio. 16 Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta 
nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.  
 17 Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno 
del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. 18 Nell'amore non c'è timore, al 
contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è 
perfetto nell'amore. 
 “19 Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. 20 Se uno dicesse: "Io amo Dio", e odiasse il 
suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non 
vede. 21 Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello” (1 Gv 
4,7-21).  
 
 
Riflessione 
 
 Con queste parole Giovanni ci offre il “cantico dei cantici” dell’amore, una sintesi articolata e 
l’apice del messaggio della lettera, illustrando l’origine dell’amore (vv. 7-10), la risposta visibile (11-12), 
l’esperienza concreta (13-16), il futuro di chi ama (17-18), ribadendo l’identificazione dell’amore di Dio 
con l’amore del prossimo (19-21). 

Il punto di partenza e centro del messaggio è che solo Dio “è amore” (v. 8.16), per sua natura, 
mentre dell’uomo si può solo dire che “ha amore” . 

La consapevolezza di essere amati da Dio fa diventare “diletti” tutti i fratelli, in quanto amati da 
Dio (v. 7). Se chi crede in Gesù è nato da Dio (3,23; 4,2), ne deriva che il credente deve essere un amante, 
perché generato da Dio che è amore (5,12). La fede in Gesù è la fede dell’amore di Dio verso di noi, 
manifestato nell’Incarnazione (Gv 3,16s), e si esprime nell’amore fraterno. L’amore ha origine in Dio, e 
raggiunge il suo scopo in chi lo accoglie nella fede. L’amore fraterno non è un comando, ma un dono: 
nasce dall’amore di Dio, che è amore; è l’espansione dell’amore reciproco del Padre con il Figlio che ci 
coinvolge e ci inserisce nella sua vita. 

Questo amore ricevuto richiede una risposta visibile, che si esprime nell’amore fraterno (11-12), 
dove Dio-amore istituisce una dimora e l’amore trova il suo compimento.  

Il dono Spirito che ci è stato fatto, è la conferma e il sigillo di questa realtà: è il dono di se stesso di 
Dio-amore. Solo con gli occhi della fede possiamo contemplare e conoscere Gesù Figlio di Dio e Salvatore 
e l’amore di Dio che è in noi (13-16). 



L’amore di Dio in noi ci assicura per il futuro, facendoci affrontare il giudizio con fiducia: i figli di 
Dio vivono senza paura (17-18). Solo l’iniziativa di Dio può suscitare l’amore; amore di Dio e del prossimo 
sono inseparabili; affermare di amare Dio senza amare il prossimo è menzogna. Dio è visibile in Gesù e nel 
prossimo (19-21). 
 
 
Meditazione/condivisione 
 
 
e ora, noi … 
 
 - Che cosa significa : “l’amore è gratuito”? 
 - Come si suscita l’amore? 
 - Dio, come ha espresso il suo amore per gli uomini? per la chiesa? per me? 
 - Perché è inseparabile l’amore di Dio e del prossimo? 
 
 
Salmo 133 
 
[1] Ecco quanto è buono e quanto è soave  / che i fratelli vivano insieme!  
 [2] È come olio profumato sul capo, che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, / che 
 scende sull'orlo della sua veste.  
[3] È come rugiada dell'Ermon,  che scende sui monti di Sion. / Là il Signore dona la 
benedizione e la vita per sempre.  
 
 
Preghiera 
 O Dio nostro Padre, che ti sei fatto conoscere a noi inviando il tuo figlio che ha dato la vita 
per noi e ci hai fatto tuoi figli inviando su di noi il tuo Spirito di amore, fa che ci lasciamo 
trasformare dal tuo amore in modo che lo possiamo riversare nei nostri fratelli, amandoli con lo 
stesso amore con il quale tu hai amato noi. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 


